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La dorsale dell’economia Italiana è for-
mata dalla piccola e media impresa, che 
in questi anni ha dovuto affrontare la 
grande sfida dell’internazionalizzazione. 
Le aziende, infatti, a causa della crisi del 
mercato nazionale che ha contratto il PIL 
in modo considerevole e di quello euro-
peo, che è in una fase stagnante, hanno 
dovuto affrontare mercati lontani e di dif-
ficile penetrazione. I Paesi del BRICS, che 
stanno crescendo in alcuni casi a doppia 
cifra, offrono opportunità straordinarie. 
Per affrontare questi mercati, le impre-
se hanno dovuto rimodellare le proprie 
gamme produttive alle normative, gusti 
e richieste dei  nuovi consumatori e ri-
organizzare i propri organigrammi. Per 
questo anche il mercato del trattamen-
to delle superficie si è dovuto adattare 
a queste nuove esigenze. Possiamo an-
noverare senza dubbi che le quantità 
per lotto si sono ridotte a causa della 
diversificazione della gamma produtti-
va; le richieste di colori speciali si sono 
moltiplicate per distinguere la propria 
gamma dalla concorrenza; la qualità si 
è innalzata per garantire la lunga durata 
del prodotto e ridurre allo stesso tempo 
i costi interni dell’assemblaggio.

Abbiamo visitato una delle tante verni-
ciature che sono presenti sul territorio 
nazionale. Nel cuore della zona indu-
striale della città, che diede i natali ad 
uno dei più famosi e coraggiosi aviatori 
del primo conflitto mondiale, si costitui-
sce nel 2010 la Remaver. L’azienda nasce 
per soddisfare un’esigenza qualitativa ri-
chiesta da tante piccole e medie aziende 
lughesi, che esportano il loro prodotto 
al di fuori dei confini nazionali. La verni-
ciatura industriale ha avuto uno svilup-
po repentino durante la crisi che ormai 
attanaglia l’economia globale. Oggi oltre 
ai due soci conta 3 dipendenti e un’im-
piegata. La cabina di verniciatura ha una 
lunghezza di 10 m, una larghezza di 5 
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e un’altezza di 5 m (fig.1). La cabina di 
pre-trattamento misura rispettivamen-
te 10x5x5m (fig.2) mentre il forno stati-
co ha delle dimensioni utili di 10x4m e 
un’altezza di 4 m (fig.3).

Chiediamo dunque al titolare quale sia 
la chiave del successo della sua attività.

Qualità.
“Il primo fattore che cerchiamo sempre 
di garantire è quella della qualità parten-
do dai dettagli. Ad esempio l’utilizzo di 
appropriate mascherature ci permette di 
fornire il materiale in c/lavorazione pron-
to per assemblarlo senza che il cliente 
debba riprendere il manufatto. Inoltre 
tappi appropriati permettono di evitare 
ombreggiature, che potrebbero creare 
problemi corrosivi nel lungo periodo. La 
scelta del fornitore Tecno Supply ci ha 
permesso di scegliere mascherature su 
una vasta gamma di prodotti. Ad esem-
pio il silicone magnetico, che resiste 
alla temperatura di 250 °C ed è riutiliz-
zabile innumerevoli volte, riduce i costi 
del tradizionale usa e getta. Utilizziamo, 

1 - Cabina di verniciatura.

2 - La cabina di sgrassaggio 
e trattamenti di conversione 
anticorrosiva.

3 - Il forno statico di cottura 
vernici.
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comunque, diverse tipologie di nastri. Il 
nastro in poliestere verde ad alta qualità 
resistente a 220 °C (fig.4). Abbiamo scel-
to questo nastro poiché, se è necessario 
far permanere il pezzo più a lungo nel 
forno o se dobbiamo alzare la tempera-
tura media, abbiamo delle tolleranze e 
la tranquillità che il nastro non rilasci la 
colla. Il nastro in poliestere blu che è più 
flessibile e ci permette di mascherare  i 
bordi  ed angoli che altrimenti sarebbero 
di difficile protezione; il nastro in polie-
stere naturale che viene utilizzato nel ca-
so della doppia colorazione. I tappi Qb, 
brevettati, invece, ci permettono di ma-
scherare ad inizio ciclo, dalla sabbiatura, 
fino alla verniciatura, senza cambiare le 
protezioni”.

Parliamo ora del pre-trattamento: la 
sabbiatura.
“Per quanto riguarda la sabbiatura, ab-
biamo scelto una macchina versati-
le come la Eco sabbiatrice Ibix (fig.5). 
Infatti avevamo necessità di una mac-
china flessibile dato che i pezzi sono di 
diverse dimensioni e allo stesso tem-
po di  un pre-trattamento omogeneo 
su tutta la superficie. L’eco-sabbiatrice 
permette di sabbiare il manufatto sce-
gliendo i bar di pressione da 0 a 9. E’ 
dotata di una valvola di dosaggio micro-
metrica, che consente di ottimizzare i 
consumi di abrasivo; è un’apparecchia-
tura in alluminio quindi molto leggera 
e facile da movimentare; la sua pistola 
estremamente ergonomica non stanca 
l’operatore e consente di raggiungere 
punti normalmente inaccessibili con le 
spingarde delle sabbiatrici classiche; è 
una macchina che può essere utilizzata 
anche per lo “spot-blasting”. Inoltre l’u-

4 - I nastri di mascheratura delle 
aree che non devono essere 
verniciate.

5 - La ecosabbiatrice portatile a 
spalla a pressione variabile.
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tilizzo del Garnet, materiale ecologico –
perché è un granato- durezza Mohs 8, a 
bassissima friabilità, permette il riutilizzo 
del materiale e garantisce una sabbiatu-
ra SA 2 - 2 ½  in tempi rapidi. Abbiamo 
scelto il metodo di pretrattamento Ibix 
perché è facile da usare, totalmente eco-

6 - La ecosostenibilità si 
nota facilmente verificando 
il pavimento pulito dopo la 
sabbiatura con la sabbiatrice Ibix.

7 - Lo spessimetro Qnix 4500.

8 - Una confezione di polveri 
termoplastiche Plascoat della 
Tecno Supply.
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sostenibile: queste ultime caratteristiche 
riducono notevolmente i problemi legati 
allo smaltimento dei residui”: fig.6.

Quali sono invece i controlli che fate a 
valle del ciclo.
“Per garantire uniformità di spessore ab-
biamo scelto uno spessimetro affidabile 
ma allo stesso tempo intuitivo nell’uso 
quotidiano. Lo spessimetro Qnix (fig.7) 
inoltre è certificato e non necessita di 
calibrazione. E’ sufficiente azzerarlo sul-
la piastrina campione o direttamente sul 
supporto da verniciare. La garanzia di 3 
anni e la possibilità di ripararlo in ogni 
momento ci tranquillizza nell’uso quoti-
diano. La semplicità delle operazioni e la 
robustezza dello strumento ci permette 
di farlo utilizzare a qualsiasi dei nostri 
collaboratori”.

In che cosa si differisce Remaver rispet-
to alla concorrenza?
Siamo sempre attenti alle nuove tecno-
logie per fornire la più alta protezione e 
qualità richiesta dal cliente. Ad esempio, 
in alcuni casi dove il cliente richiede pro-
tezione di lungo periodo del manufatto 
in ambienti marini, o a contatto con aci-
di, o richiede l’omologazione a contatto 
alimentare o la classe 0, proponiamo e 
utilizziamo con successo le polveri ter-
moplastiche Plascoat (fig.8). La polvere 
in questione viene applicata come una 
qualsiasi termoindurente, ma chimica-
mente fonde invece di reticolare. Perciò 
alcuni dei vantaggi sono che è sempre 
riparabile, è elastica 7 volte il suo cor-
po perciò non cricca e non presenta 
corrosione sotto pellicolare. La polvere, 
che è una lega di polimeri modificata da 
gruppi acidi, permette di raggiungere in 
un’unica mano 180-200 micron. Non ne-
cessita di primer dato che si applica di-
rettamente sul sub strato. Perciò ci per-
mette di risparmiare almeno uno o più 
giri all’interno del forno”.

- Segnare 20 su cartolina informazioni
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